
FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 

COMMERCIO
IN SEDE FISSA

Con responsabilità. Insieme.

PROTOCOLLI DI SICUREZZA:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE
MAGGIO 2021



PANORAMICA PRINCIPALI MISURE

ATTENZIONE: CONSULTA I PROTOCOLLI E LA NORMATIVA AGGIORNATA
SUL SITO DELLA REGIONE MARCHE CLICCANDO QUI

2 COMMERCIO IN SEDE FISSA:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

• DEFINIZIONE DI TUTTE LE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ INTERESSATE 

• FORMAZIONE, INFORMAZIONE E RICONOSCIBILITÀ DELL’OPERATORE COMMERCIALE 

• MATERIALE INFORMATIVO SULLE MISURE DI IGIENE (LOCANDINE, CARTELLI…) 

• FAVORIRE ACCESSI REGOLAMENTATI E SCAGLIONATI 

• VIGILARE SUL RISPETTO DELLE DISTANZE

• UTILIZZO DI MASCHERINE DA PARTE DI CLIENTI, FORNITORI,PERSONALE 

• PULIRE LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI A BASE DI CLORO E ALCOL 

• DISPENSER DI GEL IGIENIZZANTE ALL’INGRESSO E PRESSO CAMERINI,
 CASSE E BAGNITILIZZO 

In sintesi...

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 

https://www.regione.marche.it/riaperture2021


FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 

1. Indicazioni generali
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1. Indicazioni generali
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 



1. Indicazioni generali

COMMERCIO IN SEDE FISSA:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.5

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 



1. Indicazioni generali

COMMERCIO IN SEDE FISSA:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.6

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 



1. Indicazioni generali

COMMERCIO IN SEDE FISSA:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.8

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE

• Formare il proprio personale tramite momenti formativi 
interni (a cui partecipa anche il titolare e i familiari 
coadiuvanti) che includano:

 - le linee guida 
 - le eventuali procedure aziendali organizzative interne
• formazione sul corretto uso della mascherina (vedi 

materiale OMS, ISS, Ministero salute…) e di altri disposi-
tivi di protezione, privilegiando modalità di formazione 
a distanza (es. e-learning).

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
PER I CLIENTI ED I DIPENDENTI
 
INFORMAZIONE AI DIPENDENTI
• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria; 

• di non poter fare ingresso, né permanere in azienda - e 
di doverlo dichiarare tempestivamente al titolare o, ove 
presente, al responsabile della prevenzione laddove sia 
presente, anche successivamente all’ingresso, sintomi 
influenzali/aumento di temperatura e, in generale, stati 

di salute per i quali i provvedimenti delle Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• rispettare tutte le disposizioni previste dalle Autorità e 
del datore di lavoro nell’accedere in azienda (in partico-
lare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
igienicamente corretti; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distan-
za dalle persone presenti;

• inoltre l’azienda fornisce al personale dipendente le 
informazioni sulle misure adottate tenendo conto anche 
delle mansioni e dei contesti lavorativi, in particolare 
riguardo all’importanza di: 
- mantenere la distanza di sicurezza ogni qualvolta la 

mansione lo consenta 
- rispettare il divieto di assembramento  
- osservare le regole di igiene  
- utilizzare correttamente i Dispositivi di protezione 

INFORMAZIONI CLIENTE/CONSUMATORE 
• Avvisare il cliente mediante materiale informativo che 

non può presentarsi in caso di comparsa di sintomatolo-
gia febbrile e/o simi influenzale (tosse, congiuntivite...) 
o se negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con 
soggetti positivi al COVID-19 o sia rientrato da zone a 
rischio (indicazioni OMS); 

• predisporre materiale informativo sulle misure di igiene 
(locandine, cartelli …) da porre in ingresso e in altre 
postazioni del locale facilmente accessibili/visibili per 
informare sulle modalità organizzative adottate per 
prevenire il contagio.

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA
• L’impresa deve regolare l’accesso al locale, sia del 

personale che dei clienti e fornitori, in modo da evitare 
assembramenti e attese negli spazi comuni; l’ingresso è 
consentito solo indossando la mascherina. 

• Si favoriscono orari di ingresso e di uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) . Dove è possi-
bile occorre dedicare una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la presenza di deter-
genti segnalati da apposite indicazioni 

• Posizionare all’ingresso del locale dispenser per deter-
gere le mani e/o guanti monouso; 

• Assicurare, per quanto possibile, il rispetto della distan-

za di sicurezza interpersonale tra lavoratore e cliente 
ogni qualvolta le fasi di lavoro lo consentano; curare 
scrupolosamente e frequentemente l’igiene delle mani 
(lavaggio con acqua e sapone e uso di soluzione/gel 
disinfettante, anche preparato secondo ricetta OMS)

• Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro sarà 
sottoposto al controllo della temperatura corporea 
(termometro a infrarossi) nel rispetto della privacy, 

• L’impresa ha la possibilità di individuare un responsa-
bile per la prevenzione con il compito di distribuire i 
dispositivi di prevenzione, controllare l’applicazione 
delle misure di prevenzione e, in caso d’emergenza, 
applicare le procedure di primo intervento.    

• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che 
operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, 
fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultasse-
ro positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà 
informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo 
elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 
stretti.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
E CLIENTI
• Per l’accesso di fornitori esterni vengono individuate 

procedure di ingresso, transito e uscita, mediante moda-
lità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 
le occasioni di contatto con il personale in forza nei 
reparti, uffici e altri locali di uso comune;

• regolare gli accessi nel locale dei fornitori/corrieri 
possibilmente in orari di non apertura al pubblico, ed 
evitare gli accessi non strettamente correlati all’attività; 

• nelle attività di consegna, carico e scarico, il trasportato-
re, corriere o fornitore lascia preferibilmente la merce 
all’esterno in prossimità dell’ingresso. Eventuale scam-
bio di materiali/documenti dovrà avvenire nel rispetto 
della distanza di sicurezza (almeno un metro), indos-
sando dispositivi di protezione (mascherine e guanti); 

• favorire sistemi di pagamento elettronici e dotare 
l’addetto di disinfettante per le mani e    prodotti per la 
pulizia dei POS dopo ogni utilizzo;

• controllare il rispetto del numero massimo ammesso 
con riguardo alle misure di distanziamento.

ATTIVITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE

L'AZIENDA:
• assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodi-

ca dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, 

delle aree comuni (reception) e di svago (es sale fumato-
ri), anche nel rispetto delle procedure di igiene già adot-
tate ai sensi delle specifiche normative di settore; 

• garantisce la pulizia e la sanificazione a fine turno delle 
superfici di contatto “comuni, delle attrezzature/stru-
mentazioni di lavoro e delle tastiere, schermi touch, 
mouse (casse, dispositivi digitali di prenotazione o 
pagamento) sia negli uffici, sia nei reparti produttivi, sia 
nei locali di vendita; 

• fornisce i servizi igienici di materiali (asciugamani) usa 
e getta e di un numero adeguato di cesti per i rifiuti; 

• assicura il costante ricambio di aria naturale dei locali 
(vedi anche Rapporto ISS 5/2020 “Indicazioni ad interim 
per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in 
relazione alla trasmissione dell’infezione da virus 
SARS-CoV-2”  del 23/3/2020), soprattutto durante le 
operazioni di pulizia e sanificazione; 

• è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condi-
zioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non 
lo consentano, porte, finestre e vetrate al fine di favorire 
il ricambio d’aria naturale negli ambienti interni. In 
ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate 
di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni 

caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
• L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di 

protezione individuale è fondamentale. All’interno dei 
luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attivi-
tà dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 

• Nell’attività di commercio (settore alimentare e della 
somministrazione) è previsto ai fini della sicurezza 
alimentare l’utilizzo di mascherine di uso sanitario certi-
ficate e guanti ad uso alimentare durante la manipola-
zione, preparazione e confezionamento degli alimenti. 

• I dispositivi di protezione vanno indossati sempre nei 
compiti che non consentono il rispetto della distanza 
interpersonale superiore a un metro: l’uso delle 
mascherine e di eventuali ulteriori dispositivi di prote-
zione deve essere conforme alle disposizioni delle auto-
rità scientifiche e sanitarie.  

• Gli addetti al servizio ai clienti, devono essere dotati di 
idonei Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

• Nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni 
di sanificazioni dei locali e delle varie superfici delle 
strutture del ristorante o del bar, si consiglia l’uso di 

mascherine “chirurgiche” e “FFp2” Le mascherine, che 
saranno fornite dall’azienda, andranno indossate secon-
do modalità che impediscano l’involontaria contamina-
zione, compromettendone l’efficacia. 

• Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle 
mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia i 
guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria quale, ad 
esempio, la tosse, questa è tenuta a dichiararlo imme-
diatamente al titolare o, ove presente, al responsabile 
del personale affinché si proceda al suo temporaneo 
isolamento, venga accertato che indossi una mascherina 
protettiva e si proceda con l’immediato avvertimento 
delle Autorità sanitarie competenti, contattando i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regio-
ne o dal Ministero della Salute.  

• L’azienda, al fine di agevolare le misure di quarantena, 
collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” avuti nel posto di lavoro 
di una persona presente in azienda risultata positiva al 
tampone COVID-19. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali contatti stretti di lasciare 

cautelativamente l’attività, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
GESTIONE SPAZI COMUNI
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense azien-

dali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato;
• prevedere una ventilazione continua dei locali,  
• concordare un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi;  
• mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano;  
• organizzazione degli spazi e sanificazione degli spoglia-

toi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi 
per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 

• sanificazione periodica e pulizia giornaliera.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE,
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)

Al fine di favorire la presenza contemporanea del perso-
nale:  
• favorire l’alternanza dei lavoratori su più turni nell’arco 

della giornata; 
• verificare la possibilità di prolungare gli orari di apertu-

ra e di servizio;  
• articolare il lavoro con orari differenziati; 
• l’area delle casse deve essere divisa con dispositivi di 

protezione. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in 
modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presen-
za di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

COMPORTAMENTO FUORI E DENTRO
L’ESERCIZIO COMMERCIALE

• Distanziamento sociale di almeno un metro tra i clienti 
in attesa di entrata ed in tutte  le attività e le loro fasi;  

• informazioni generali sul comportamento da tenersi 
mediante locandine da mettere in vetrina;   

• accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti 
modalità:
- attraverso ampliamenti delle fasce orarie
- per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere 

una persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori  

- per locali di dimensioni superiori a quaranta metri 
quadrati l'accesso è regolamentato in funzione degli 
spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i 
percorsi di entrata e di uscita e nel rispetto di quanto 
previsto nelle presenti linee guida  

- utilizzo di mascherine sia da parte degli addetti alla 
vendita sia da parte dei clienti

• Per quanto riguarda la prova dei vestiti, calzature e 
accessori si fa riferimento alle disposizioni previste al 
fine di evitare assembramento. Tuttavia: 
- cliente e addetto alle vendite procedano sempre a 

lavarsi le mani con sostanza idroalcolica disinfettante  
- mantengano la distanza interpersonale anche con 

altri clienti 
- utilizzo obbligatorio delle mascherine
- contingentamento delle cabine di prova 

CENTRI COMMERCIALI E SIMILARI
(COME GRANDE DISTRIBUZIONE, OUTLET, ECC.)

DISPOSIZIONI GENERALI
• Ogni centro commerciale, grande distribuzione e attività 

commerciali similari devono regolare l’afflusso nelle 

aree comuni (corridoi, bagni, piazzali interni, etc.), non 
superiore al rapporto di 1 persona ogni 10 mq di SLP. In 
ogni caso, occorre prevedere una superficie minima di 
10m2 a persona (con riferimento alla SLP - superficie 
lorda di pavimento. Nei soli centri commerciali all’aperto 
con superficie superiore a 5.500 mq, le presenze dovran-
no essere non superiori al rapporto di 1 persona ogni 8 
mq di SLP.

• Le persone conviventi (e in generale le persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale) possono stare a una 
distanza inferiore da quella indicata per gli altri clienti; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità indivi-
duale.

• L’uso di eventuali panchine o sedute deve essere limita-
to con segnaletica ben visibile ed eventuale interdizione 
totale o parziale tramite appositi sistemi (ad esempio 
nastri), in modo da garantire sempre il distanziamento.

• L’accesso da parte delle persone esonerate dall’obbligo 
di indossare mascherine ai sensi delle disposizioni 
vigenti è consentito esclusivamente previa esibizione di 
certificato medico.

• Deve essere effettuata l’igienizzazione almeno due volte 
al giorno e sanificazione quotidiana delle superfici 
sensibili e igienizzazione continua di qualsiasi oggetto 

utilizzato dai clienti.
• I singoli negozi e attività sono responsabili della sanifi-

cazione e igienizzazione dei propri spazi all’interno del 
centro commerciale.

• È fatto divieto ai clienti di consumare alimenti e bevande 
in forma itinerante nelle aree comuni del centro 
commerciale al di fuori degli spazi destinati alle attività 
di ristorazione o somministrazione per cui dovranno 
essere rigorosamente applicate le previsioni di cui alle 
linee guida/protocolli di sicurezza regionale sommini-
strazione di alimenti e bevande.

PARCHEGGI
• Segnalazione dei percorsi e dei varchi dedicati di ingres-

so e di uscita al centro commerciale con relativa segna-
letica orizzontale e verticale. 

• Particolare attenzione verrà data alla gestione dei 
parcheggi interrati e/o multipiano prevedendo appositi 
percorsi sicuri che dovranno essere indicati con manife-
sti anche multilingue ai clienti consumatori.

INGRESSI/USCITE
• Organizzazione dei varchi di accesso agli spazi commer-

ciali in modo da garantire una distribuzione ottimale dei 
flussi in entrata e in uscita. Al fine di evitare assembra-

menti di persone i varchi di accesso agli spazi commer-
ciali devono essere organizzati anche mediante l’utilizzo 
di personale addetto e o di strumenti informatici o  auto-
matizzati , in modo da garantire una distribuzione 
ottimale dei flussi in entrata e in uscita, assicurando 
sempre il distanziamento interpersonale di almeno un 
metro, anche con eventuale riduzione delle porte di 
accesso utilizzabili, per consentire il controllo da parte 
del personale della sicurezza su ciascuna porta

• L’ingresso verrà dotato di dispenser con soluzioni 
idroalcoliche. 

• Al fine di rispettare le norme di sicurezza antincendio, le 
porte "temporaneamente chiuse" per gli ingressi non 
saranno bloccate così da poter essere utilizzate in caso 
di evacuazione al fine di rispettare le norme di sicurezza 
come imposto dal piano di emergenza ed evacuazione di 
cui ogni struttura è dotata. 

• Filtro su ingressi autorizzati con conteggio dei flussi per 
garantire il distanziamento sociale e il numero di ingres-
si massimi autorizzati.

• Conteggio dei flussi in entrata e in uscita garantendo il 
rispetto della soglia massima "autorizzata"; allo stesso 
modo andranno monitorati gli accessi alle superfici 
alimentari e, più in generale, agli esercizi commerciali 
presenti.

PERCORSI ESTERNI/ESTERNI 
• Installazione in prossimità dei varchi di accesso di 

percorsi obbligati con segnaletica a pavimento per 
garantire le distanze di sicurezza (minimo 1 Mt.) in caso 
di code in ingresso. 

• Verranno laddove necessario, definiti dei percorsi inter-
ni alle gallerie, di flusso verso tutti in negozi, incluso 
l’ipermercato, indicati con segnaletica adesiva a 
pavimento, per limitare al massimo gli incroci di perso-
ne e gestire con maggiore facilità il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 

SERVIZI IGIENICI - ASCENSORI - RAMPE E SCALE MOBILI
- CHIOSCHI 
• Sarà fissato un numero massimo di presenze contempo-

ranee all’interno dei bagni (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Ove possibile, gli ascensori saranno dedicati solo ai 
clienti con disabilità motoria (comunicato con appositi 
pannelli informativi all’esterno) che sarà controllato 
periodicamente dal personale di sicurezza preposto. 

• Le rampe e le scale mobili saranno dotati di segnaletica 
indicante il distanziamento di un metro. 

• I chioschi saranno gestiti dall’operatore garantendo il 

rispetto delle normative relative alla sanificazione e 
distanziamento sociale.

DISTANZIAMENTO SOCIALE NELLE PARTI COMUNI
• Per garantire il distanziamento sociale all’interno degli 

spazi comuni, sarà predisposto un accurato piano di 
comunicazione agli ingressi e all’interno su canali fisici e 
digitali per informare i clienti. 

• Il personale di sicurezza preposto aiuterà i clienti a 
rispettare le seguenti indicazioni. 

• I singoli retailer informeranno con adeguata comunica-
zione la capacità ricettiva del punto di vendita/attività e 
gestiranno i clienti in rispetto della normativa. 



Per informazioni

Segreteria:
Elisabetta Pasqualucci - tel. 0718063691   |   mail elisabetta.pasqualucci@regione.marche.it
Alessandra Frigio - tel. 0718063652   |   mail alessandra.frigio@regione.marche.it

Dirigente di riferimento Covid attività produttive:
Pietro Talarico   |   mail funzione.intercom@regione.marche.it

Dirigente del Servizio:
Silvano Bertini

PER INFORMAZIONI:

CLICCA PER CONSULTARE IL PROTOCOLLO E LA NORMATIVA AGGIORNATE:
https://www.regione.marche.it/riaperture2021
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